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Art. 1 

Omissis 

103. Al fine di garantire la tutela delle prestazioni previdenziali in favore dei giornalisti, 

con effetto dal 1° luglio 2022, la funzione previdenziale svolta dall'Istituto nazionale di 

previdenza dei giornalisti italiani «Giovanni Amendola» (INPGI) ai sensi dell'articolo 1 

della legge 20 dicembre 1951, n. 1564, in regime sostitutivo delle corrispondenti forme 

di previdenza obbligatoria, è trasferita, limitatamente alla gestione sostitutiva, 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) che succede nei relativi rapporti 

attivi e passivi. Con effetto dalla medesima data sono iscritti all'assicurazione generale 

obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti i 

giornalisti professionisti, i pubblicisti e i praticanti titolari di un rapporto di lavoro 

subordinato di natura giornalistica, nonchè, con evidenza contabile separata, i titolari di 

posizioni assicurative e titolari di trattamenti pensionistici diretti e ai superstiti gia’ 

iscritti presso la medesima forma. 

Omissis 

109. A decorrere dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 l'assicurazione infortuni 

continua a essere gestita secondo le regole previste dalla normativa regolamentare 

vigente presso l'INPGI alla data del 30 giugno 2022. I trattamenti sono erogati a carico 

dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), al quale 

afferisce la relativa contribuzione. A decorrere dal 1° gennaio 2024 si applica la 

disciplina prevista per la generalità dei lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori 

dipendenti. 

 


